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La maggioranza vota in ordine sparso, a mostrare la sua cronica divisione 

la Giunta non è tutta d'accordo 
A un ordine del giorno presentato dalla DC si aggregano socialdemocratici e demonazio
nali - Per la discutibile e costosa arteria voto contrario di PSI, PCI e sinistra indipendente 

Présa dì posizione 
della segreteria 

Il PCI: 
non cedere 
ai privati 
le cartiere 

Miliani 
di Fabriano 

ANCONA — La segreteria del 
PCI marchigiano ha.ribadito 
nel corso diaria riunione te: 
nutasl a Fabriano .la. scelta; 
politica dt:matiterieré ed ade
guare la collopaìpìonê piiiljbll-; 
ca? delle«tCa¥6&«;, Miliani, 
«bloccandtev|fe^m8$»We i n 
denti a /j^auzaps funv perico
loso monopolio v privato nel 
settore della carta». -

Il PCI precisa che tale in
dirizzo va rapidamente con
cretizzato . in parlamento. 
L'industria è infatti attual
mente di proprietà dell'INA 
(emanazione del ministero 
dell'industria) e per il suo 
passaggio proprietario ad u-
n'altra branca pubblica — il 
Poligrafico dello Stato — è 
necessaria una legge approva
ta da camera e senato. «Qua
lora insorgessero impedimen
ti per la soluzione che pro
pone li governo, i comunisti 
sono del parere — sostenen
do tale ipotesi — che il tra
sferimento sia fatto immedia
tamente all'IRI ».. • ••-• 

Nel corso dell'incontro si è 
messo in evidenza che la ver
tenza Miliani ha subito nu
merose traversie politiche ed 
economiche dovute all'incuria 
dell'INA.,.e alla non volontà 
spolitica^J • ' ' -• -•• 
prospef 
logica 
che tenesse conto del piano 
nazionale carta. «Di fronte a 
questa situazione ancora non 
risolta — si sottolinea in una 
nota — l'unità e la* combatti
vità dei lavoratori di Fabria
no, Pioraco e Castelraimondo 
non è mai venuta meno ed è 
stata garanzia di tenuta e di 
riconquista degli obiettivi 
qualificanti che forze avverse 
hanno sempre tentato - di 
mettere In discussione o di 
negare. Tale combattività ed 
unità hanno consentito sem
pre di aggregare intorno agli 
obiettivi del sindacato anche 
le volontà dei partiti politici 
democratici e degli enti locali 
interessati. Un primo risulta
to in questa ultima, battaglia 
è costituito dall'impegno del 
governo di presentare al par
lamento un disegno di legge 
che autorizzi il Poligrafico 
dello Stato ad acquistare si
no al 95 per cento del capita* 
le sociale delie . cartiere t J£i-
Uani S-p.À. attualmente, pro
prietà dell'INA e .prevede i-
noltre adeguati finanziamenti 
per realizzare tale operazio
ne». 

Il PCI impegnerà i propri 
parlamentari a sviluppare la 
necessaria iniziativa anche al
lo scopo di individuare in
sieme alle altre forze politi
che i necessari miglioramenti 
del disegno di legge. La se
greteria regionale del PCI è 
consapevole che questo pri
mo risultato da consolidare 
non risolve di per se tutti i 
problemi delle Cartiere. «E* 
necessario pertanto — si 
conclude la nota — sviluppa
re il massimo di pressione e 
di iniziativa per assicurare il 
buon esito dell'operazione e 
per affrontare, nell'ambito 
della nuova collocazione, la 
definizione di un processo di 
ristrutturazione del gruppo». 

ANCONA — Non passa 
giorno che la .maggioran
za regionale non manife
sti la sua cronicià^dìvisio-
ne interna: •anche''l'altro 
giorno, in Consiglio regio
nale, 1 partiti della mag
gioranza hanno votato in 
ordine sparso .sulla vecchis
sima questione della sbra
da « pedemontana », la 
arteria che secondo un or
dine del giorno presenta
to dalla DC dovrebbe cor
rere da nord a sud della 
regione, a «ridosso del ter
ritorio delle comunità mon
tane. 

DC, PSDI e DN hanno 
votato a favore del'ordi-
ne del giorno, 11 quale pur-

' troppo è passato, nonostan
te i voti contrari di so
cialisti,' comunisti, sinistra 
indipendente (il rappresen
tante repubblicano era as
sente. come altri consiglie
ri del gruppi che; hanno 
votato),. .<••;•.- >•'-

l!k"DC non cessa di da
re pattuglia contro le scel* 
te jlèìte giunta, che * essa 
stessfa". appoggia dalVestèr-
no. • Continua con - il suo 
atteggiamento ad avvele
nare il clima politico tra 
i 4 partiti della maggio
ranza (DC, PRI, PSI. 
PSDI. Anche il presidente 
della giunta Massi si è la
mentato in poco delle 
scissioni troppo frequen
ti. pur se non sembra vo
ler spingere la polemica 
verso la DC più di tanto. 

Il bello è ohe questa 
volta ha votato insieme 
alla DC anche uno dei par
titi della giunta. E pensa
re che non erano passate 
neppure 48 ore da quel
la conferenza stampa del 
presidente Massi, nel cor
so della quale la giunta 
ha decantato se stessa, la 
sua coesione, la concretez
za e la facilità con cui 
si Taggiungono gli accordi 
al suo interno. 

£U proposta J'strllà>,<pede-
mtifttaha, giocataf"etìnTsin-
dùbbià abilità dallo Scu
lo crociato (che l'ha ri-
presentata all'insaputa di 
tutti), è assurda per mol
ti motivi: intanto il suo 
elevatissimo costo, centi
naia di miliadi, che la ren-
re irrealizzabile; poi — co
sa ancor più grave — per
petua il fallimentare svi
luppo delle zone interne 
affidato esclusivamente a 
nuove strade. 

La DC vuol fare la cam
pagna elettorale e sembra 
che non pensi ad altro in 
questo periodo. Si sa, la 
pedemontana porta una 
barca di voti. 

E* di ieri intanto la no
tizia del varo da parte 
della giunta della propo
sta di bilanci e di previ
sioni 1980. Si tratta di un 
atto scontato, che arriva 
con enorme ritardo .e che. 
provocherà discussióni a 
non finire. sopraltutt<Jpénj 
che iSanca nel «lWa.T|c|tf 
triennale l'impegno prio
ritari»-) già inserito nel pro
gramma di questa maggio
ranza. 

Massi aveva detto che il 
triennale è in fase di e-
laborazione. Ma a che cosa 
serve il preventivo '80 se 
è sganciato dal bilancio 
triennale? 

Una nota della giunta 
informa che la spesa glo
bale prevista per il pros
simo-anno ammonta per 
ora a 691 miliardi, che 
saliranno a 727 dopo l'ap
provazione di alcune leg
gi di spesa, già preventi
vate. Di questi, ben 395 mi
liardi riguardano il servi
zio sanitario. Insomma, un 
sacco di soldi scrìtti sulla 
carta. 
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Dibattito a Mole di Maiolati: stringere il cerchio attorno al mercato e partecipare 

Ev urî anonima» società 
la res_ 
tOSS* ngx*^ * n o n A o n 7 ^ ? 

flL_L-
Più di 500 persone hanno partecipato all'iniziativa, indetta dall'am
ministrazione di sinistra del Comune — Gli interventi dei giovani 

MOIE DI MAIOLATI — E" 
di ieri la notizia di una gio
vane anconetana, dlcianno-
venne, ricoverata in gravis
sime condizioni in un ospe
dale romano in seguito, sem-
ora, -a somministrazione di 
una forte dose di stupefacen
ti. E' successo a Roma, a 
300 chilometri da qui, ma 
poteva avvenire ad Ancona, 
o Macerata, o San Benedet
to del Tronto, o in qualsiasi 
altro paese. marchigiano più 
o meno grande, visto che la 
droga ha varcato ormai da 
tempo anche i confini della 
nostra regione. 

Una domanda allora sorge 
spontanea: perchè tanti gio
vani cercano rifugio negli stu
pefacenti, pur sapendo che 
una volta intrapresa questa 
via difficilmente poi si rie
sce a tornare indietro? «Dro
ga, perchè? »~ è stato anche 
il tema di una conferenza-di
battito svoltasi recentemente 
a Moie, una grossa frazione 
agricola del Comune di Maio-
lati Spontini, per iniziativa 
della locale amministrazione 
comunale e dei partiti (PCI 
e tPSI) che la compongono, 
Sqno intervenuti Udottati 
Emilio Mancini, direttore dèi-
Vóèpectale neurópiiéhlatrico 
di' Ancona, il dottor'Pasqua
le Pace per il PCI e don 
Costantino Urieli, insegnante 
di religione nelle scuole me
die superiori. 

Già due anni fa l'ammini-
strazione comunale aveva di
stribuito un questionario tra 
i ragazzi détte scuole chia
mando i giovani a collabora
re, ma forse i tempi non 
erano ancora maturi, forse si 

pensava che questo piccolo 
centro della Vallesina potes
se restare immune da que
sto drammatico tema e al
lora l'iniziativa ebbe scarso 
successo. 

Ben diversamente sono an
date le cose questa volta. 
La sala del «Dancing 6001» 
era gremita di gente all'in
verosimile; almeno 500 per
sone — giovani, anziani, don
ne e intere famiglie — han
no accolto l'invito degli am
ministratori. Di fronte insom
ma ad un pericolo reale (le 
cui prime avvisaglie si sono 
avute anche nella piccola, 
tranquilla comunità di Moie), 
i cittadini hanno risposto con 
la più. ampia partecipazione. 

I protagonisti del dibattito 
sono stati soprattutto i gio
vani che non si sono limitati 
ad analisi e teorie superfi
ciali, ma hanno cercato di 
individuare i motivi di fondo 
che spingono loro coetanei 
verso paradisi artificiali e 
spesso alla morte. 

Hanno raccontato ' le - loro 
esperienze, hanno espresso i 
loro pareri, non sempre con
cordi, hanno avanzato le lo
ro richieste. Un dato, tutta
via, è. emerso ben chiaro: 
che questa società ha dato 

'loro\ben poco, non soltanto 
a quelli che hanno scelto la 
droga per evaderne, ma a 
tutti. • •••••• ' "•••" 

Troppo facile, ad esempio, 
il ragionamento di don Urieli 
(al giovani di oggi, a 15, 18 
anni hanno già bruciato le 
loro esistenze: hanno avuto 
tutto dei beni materiali, mol
to poco di quelli spirituali y>), 
per far tornare i conti. 

L'UDA di Ancona auspica un rapido passaggio alla Regione 

Denuncia di studenti democratici: 
«L'Opera è un ignobile carrozzone » 
iibl/SJJoji'/iiU. l'.nì 'dì I J> l i;-i f.--.:i • . I j l I J - , . . . ,!....• .• . . . , • . . . , . . , . . . . . . . . . . i ibi/sjjojivhu. in, 
i i a rusn i ho t in?; 
Dalle mense alle case per lo studente dominano incontrastati l'inefficienza e lo spreco 
del denaro pubblico - L'assessore regionale al ramo si è incontrato ieri con i rettori 

A Pesaro incontro con il PCI 

Il progetto di riforma 
del governo non piace 
ai lavoratori della PS 

Si è avuta una convergenza di opinioni nel
la critica al nuovo decreto appena varato 

PESARO — Si è svolto presso la federazione del PCI di Pesaro 
ed Urbino un incontro tra una delegazione composta dai pro
motori dèi sindacato di polizia aderente alla Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL e da alcuni dirigenti sindacali, e i diri
gente della federazione provinciale'del PCI. -* '•••', "' -

S^$qp$^(ajte e|£ninate questioni di carattere generale, ih par
ticolare còme intensificare la lotta al terrorismo e alla violenza 
in difesa vdeHe istituzioni democratiche e della sicurezza dei 
cittadini, e questioni specifiche dei lavoratori di polizia (quali
ficazione degli addetti e trattamento economico). 

Si è registrata una convergenza di opinioni sulla critica al
l'atteggiamento del governo, che ha varato un nuovo decreto 
legge (in sostituzione di quello decaduto, il 163) che non tiene 
conto dei miglioramenti approvati in sede di commissione affari 
costituzionali del Senato. 

Altrettanto negative le valutazioni espresse sul progetto di 
legge di riforma della PS presentato dal governo. Su questo 
argomento è previsto nei prossimi giorni un ulteriore appro
fondimento. 

La federazione del PCI ha espresso la solidarietà di tutti ì 
comunisti della provincia alle forze dell'ordine duramente col
pite dagli ultimi atti di terrorismo. 

La federazione del PCI si è impegnata a trasmettere alla 
presidenza dei gruppi parlamentari comunisti della Camera e 
del Senato le proposte relative alle modifiche da apportare al 
decreto su trattamento economico, e a proseguire a tutti i li
velli nell'azione che consenta di far affermare quelle esigenze 
e richieste dei lavoratori della polizia che coincidono con i più 
generali interessi della collettività. 

ANCONA — L'Unione Demo
cratica antifascista dell'uni
versità anconitana, la compo
nente maggioritaria tra gli 
studenti, ha duramente criti
cato l'operato e le scelte del
l'Opera universitaria. Alla lu
ce del prossimo passaggio al
la Regione di tale settore, si 
chiede che la situazione sia 
radicalmente mutata in tem
pi rapidi. Questo passaggio al
l'ente pubblico è giudicato 
prioritario. Esso va garan
tito, come previsto, nell'am
bito di una diversa qualifica
zione di spesa: erogazione di 
servizi effettivi e non fanto
matici come gli attuali; tute
la delle fasce studentesche 
a reddito basso; chiara defi
nizione della pianta organica 
del personale, sulla base del
la riqualificazione e riconver
sione professionale. . 

Un giudizio pesante, quello 
espresso dalTUDA, che mette 
in luce come anche la recen
te presentazione del bilancio 
preventivo per l'anno accade
mico 1S79-80 da parte del pre
sidente dell'Opera sia ancora 
legata ad una direzione poli
tica voluta dal vecchio grup
po dirigente dell'ateneo, oggi 
fuori dalla scena, dopo l'ele
zione del nuovo rettore. Si 
chiede in sostanza chiarezza 
d'azione e trasparenza nella 
gestione della «cosa pubbli
ca». 

Si riportano emblematici e-
sempi dello sfascio esistente: 
delle quattro linee di men
sa, dopo l'espulsione massic
cia degli studenti, ne funzio
nano appena due e spesso al
ternativamente. L'organizza
zione del lavoro, all'interno 
di tali strutture, marca a spe
se del personale disfunzioni 
e direzione clientelare. Sem
pre a giudizio dell'ESA esiste

rebbero anche ombre sulla 
politica d'approwigionamen-
to viveri, come nel caso del
la ultima trattativa privata 
per le carni. In totale l'inci
denza delle spese gestionali, 
sul costo del pasto, raggiunge 
quasi i due terzi delle spese 
viveri. -..•:•/ • r ', , 
- Le case per gli studenti, i-

noltre, promesse da molti an
ni non sono ancora disponi
bili e sembrano destinate a 
non esserlo per diverso tem
po, vista la mancanza d'arre
di. Il servizio libri, infine, no
nostante la rilevante inciden
za sul deficit di bilancio, è 
quasi inesistente, per pesanti 
ritardi nelle consegne e l'in
comprensibile politica d'ac
quisti. •"•• • . •>'•• . 

Ieri, frattanto, l'assessore 
regionale ai servizi sociali ed 
attività culturali, Elio Capc-
daglio, si è incontrato con i 
rettori delle università mar
chigiane per. una prima defi
nizione dei compiti e delle 
funzioni trasferite alle Regio
ni. - • . . - . . 

L'assessore ha dato assicu
razioni che « il passaggio del
le opere alla gestione regio
nale avverrà in modo tale da 
non compromettere la conti
nuità delle prestazioni dei 
servizi da rendere alla popo
lazione studentesca». 
-. Capodoglio ha sollecitato la 
collaborazione dei consigli 
di • amministrazione attual
mente operanti, rappresenta
ti. in sede di riunione, dai 
rettori degli atenei marchi
giani ed ha precisato che 
quanto prima la Regione in
terverrà con propri provvedi
menti atti a fornire opportu
ni chiarimenti ed adeguate 
garanzie per la corretta ge
stione delle opere universita
rie nelle Marche. 

Ma che cosa hanno avuto 
in realtà questi giovani? Una 
scuola in sfacelo, disoccupa
zione, falsi miti di una socie
tà ingiusta e di una società 
consumistica. 

«Io — ricordava Sandro — 
ho incominciato a lavorare a 
15 anni, mi sono sposato pre
sto e ora ho due figli, non 
mi drogo e non sono uno 
sfaticato. Però non diamo la 
colpa per quelli che si dro
gano alla società in astratto, 
ma a persone ben determina
te. Se ho dovuto smettere 
gli studi devo forse prendere 
a pugni mio padre che non 
ha potuto continuare a man
tenermi? ». 
' Il problema, dunque, è es
senzialmente politico e su 
questa base è stato affronta
to. Troppe volte la colpa di 
una determinata situazione è 
stata data ad una società 
« anonima », che raccoglie 
tutti e nasconde responsabi
lità più precise. 
i «A chi giova — ha chie
sto il compagno Bucciarélli, 
sindaco di Maiolati — una 
società che non pensa, che 
ruba per procurarsi la dro
ga? Chi finanzia il giro, chi 
protegge i finanziatori?». So
no tutte domande a cui an
cora non è stata data una 
risposta soddisfacente. 

Il dibattito che si è svolto 
a Moie ha dato una indica
zione per una soluzione po
sitiva del problema: quella 
della partecipazione democra
tica. E" la strada più lunga, 
ma certamente — pensiamo 
— la più proficua. 

I. f. 

Convegno nazionale ad Ancona 
sulla droga e i «mass-media » 

'ANCONA — La giunta regionale delle Marche intende rea 
lizzare un convegno nazionale sui rapporti tra «mezzi di 
comunicazione e prevenzione del fenomeno droga»: l'as
sessorato' alla Sanità e Servizi sociali si è già messo in 
moto con la collaborazione del servizio stampa, dopo che 
tanto il presidente della Giunta che l'apposito comitato per 
le tossicodipendenze, avevano espresso un giudizio sostan
zialmente favorevole all'iniziativa. 

Non è stata ancora fissata una data precisa, ma si 
pensa che l'incontro si svolgerà tra il gennaio e il febbraio 
del prossimo anno. 
- Si tratta di raccogliere esperienze specifiche delle sin
gole regioni italiane sul piano della prevenzione, e di con
frontarle in un ampio dibattito per cercare le soluzioni 
migliori. - • *••••.'•:• 

Occorre un uso «mirato» dei mass-media e in questo 
delicato campo; occorre coinvolgerli tutti (dai quotidiani, 
ai periodici, dal servizio pubblico RAI-TV, all'emittenza lo
cale, dal depliant al quadro murale, alla comunicazione nel
l'ambito della famiglia o della scuola o del luogo di lavoro): 
tutti concordano sulla urgente necessità di preavvisare i 
giovani (e i non più giovani) del rischi ai quali sono esposti. 

«Ma, ecco uno dei punti chiave — precisa una nota del
l'assessorato regionale — è necessario anche un linguaggio 
adatto ed incisivo: conta più l'esorcismo del cattedratico o 
una esperiènza diretta, raccontata magari in termini di 
crudo realismo? Anche su questi punti, il convegno, per il 
quale occorrerà una preparazione accurata e una metodica 
raccolta di materiali (indicazioni sono state già fornite dal 
professor Volterra), dovrà dare risposte utili se non proprio 
esaurienti». • ..• ; 

L'assessore Capodaglio ha già tenuto alcune riunioni 
per una prima impostazione del lavoro e per istituire un 
comitato esecutivo incaricato di tradurre In pratica il con
vegno. Il presidente Massi si è detto convinto dell'utilità 
dell'incontro, raccomandando che gli esperti che verranno 
chiamati per tenere le relazioni, siano di indiscussa levatura 

Il servizio stampa ha fatto presente l'esigenza di coin 
volgere strettamente il mondo della scuola ed i giornalis* 
marchigiani, tramite l'associazione dell'Unione cronisti. 

Uno stimolante convegno-dibattito a Falconara 

ANCONA —Si è svolto 
a Falconara, un conve
gno-dibattito sul problemi 

/ dell'inquinamento, orga
nizzato dal Consiglio di 
quartiere Centro Sud e 
dal Comune di Falconara. 

Il compagno Gregorini, 
presidente del Consiglio 
di quartiere, nella relazio-

• ; ne introduttiva, ha preci- : 
sato che, pur non sotto
valutando la drammaticità 
dei momenti che stiamo 
vivendo con i problemi in
calzanti ' del terrorismo, 
della violenza, della disoc
cupazione, della droga, an
che, il problema dell'inqui
namento, la degradazione 
ambientale, frutto di uno 
sviluppo tecnologico di
storto, sta assumendo to
ni drammatici per la si
curezza e la sopravviven
za stessa dell'uomo. Il con
vegno ha voluto essere 
un punto di partenza per 
nuove iniziative. 

Il Pretore di Ancona, 
dott. Vito D'Ambrosio, il
lustrando gli aspetti giu
ridici della tutela dell'am
biente, ha ricordato che i 
principi! della sua salva
guardia sono sanciti dal
la Costituzione, ma che 
finora tali norme non 
hanno funzionato a do
vere. 

In particolare, il dottor 
D'Ambrosio ha esposto 
un'analisi critica, sia del
le norme contro l'inquina
mento atmosferico e idri
co (le recenti leggi « an
tismog » e legge Merli), 
sia delle cause della lo
ro mancata applicazione. 

Basta citare una sem
plice costatazione: pres
so la Pretura di Ancona. 
i casi penali pendenti per 
problemi di inquinamento 
sono molto pochi, mentre 
la situazione ambientale 
delle nostre zone non giu
stifica la mancanza di 
interventi da parte degli 
organi tecnico-ammini
strativi preposti al con
trollo. 

Il dott. Emilio Benetti, 
direttore del Laboratorio 
Chimico della Provincia 
di Ancona, nella sua re
lazione sulle cause di in
quinamento idrico ed at
mosferico. ha fatto rile-

' vare che. accanto alle 
colpe delle industrie, ci 

Non c'è contraddizione tra 
lotta all'inquinamento 

e difesa dell'occupazione 
Valutazioni negative sulla legge Merli e norme 
antismog - In aumento le malattie professionali 

sono quelle dèi mattatoi, 
degli allevamenti zootec-

7. nici, delle cave, dei Co-
i munii con il versamento 

degli scarichi fognari nei 
fiumi e nel mare e con le 
discariche di rifiuti solidi 
non sempre fatte in mo
do razionale. 

Il dott. Benetti è giun
to alla conclusione che la 
colpa dell'inquinamento, ; 
in misura minore o mag-. 

. giore, « l'abbiamo tutti » e 
. ha sintetizzato le fonti 

di inquinamento in indu
striali, agricole, urbane e 

. da autoveicoli. 
E* seguita la relazione 

del geologo dott. Lenzi 
. sulle - conseguenze dell'in
quinamento ambientale 
sul territorio, con parti
colare riferimento alla si-

. tuazione idrogeologica del
la valle dell'Esine. -

Ha parlato in partico-
': lare della pericolosità del-
" l'inquinamento da metal-: li pesanti nelle falde ac
quifere, fenomeno irrever
sibile, non degradabile, a 

' differenza dell'inquina
mento organico. 

Il prof. Governa, ordi
narlo di Medicina del La
voro - presso l'Università 
di Ancona ha affrontato 
l'interessante tema della 
patologia da inquinamen
to ambientale. Il noto do
cente universitario ha sot
tolineato la ormai certa 
correlazione tra smog, ani-

- dride solforosa, inquina
mento atmosferico in ge
nere e aumento di bron-

; chitl e altre malattie del
l'apparato respiratorio. 

Nel corso del dibattito 
si è discusso, insieme al
l'inquinamento del territo
rio, anche dell'inquina
mento in fabbrica; in me

rito sono intervenuti : 
Casoni e Mariottl del 
Consiglio di fabbrica del-
l'API e Raffaela della 
SIR (ex-Montedison). 

E' stato sostenuto, in 
vari interventi, che la Ri
forma Sanitaria, grazie al
le competenze attribuite 
alle Unità Sanitarie loca
li, dovrà divenire lo stru
mento tecnico-amministra
tivo capace ed efficace 
per la lotta all'inquina
mento 

Burattini, responsabile 
sindacale della FULC, ha 
detto che vanno ricerca
te, dove ci sono, respon
sabilità precise di inqui
namento ed aggiunge che 
la SIR e TAPI di Falco
nara, sono industrie in
quinanti, per questo ne
cessitano di maggiori con
trolli, con particolare ri
ferimento agli scarichi a 
mare della Raffineria. 

Il sindacato, ha ribadi
to Burattini, come non 
rinuncia alla difesa dei 
livelli occupazionali, non 
rinuncia alla lotta all'in
quinamento per la dife
sa della salute in fabbri
ca e per la tutela del
l'ambiente. 

A chiusura del conve
gno. il Pretore D'Ambro
sio ha aggiunto che, per 
ciò che riguarda l'onere 
che deve sopportare l'im
prenditore per il disin
quinamento, non è giusto 
che passi la logica, piut
tosto diffusa, della priva
tizzazione dei profitti e 
della socializzazione delle 
perdite, con la conseguen
za di scaricare tale one
re finanziario sulla co
munità. 

Gilberto Paolont 

Un primo sguardo alle trasmissioni decentrate che partiranno il 15 prossimo 

Per la Terza Rete lo «sponsor» è anche la Regione 
ANCONA — Si stanno strin
gendo i tempi alla sede RAI 
marchigiana in vista detta 
partenza della Terza rete, fis-
eata per il prossimo 15 di
cembre. 

Già da mercoledì prossimo 
ti darà il via a notiziari 
trasmessi però su bassa fre
quenza che serviranno come 
.m numeri Zero » per limare, 
perfezionare, modificare ulte
riormente le realizzaztonL 
Questa fase sperimentale era 
già iniziata nella scorsa pri
mavera. An?i, la' sede RAI 
del capoluogo marchigiano. 
assieme a qwlla di Palermo, 
ara stata addirittura prescel
ta dal centro romano, come 
•ose per operare anche in 
ture zone delia penisola. 

Ieri mattina il direttore 

dottor Livio Ranghieri ha il
lustrato, assieme al capo 
struttura programmazione 
BusiéUo, U lavoro fin qui 
compiuto, i programmi che 
verranno presto irradiati e le 
scelte di fondo su cui ci si è 
mossi. 

Ma non tutti i marchigiani, 
come è stato già anticipato a 
livello nazionale, potranno 
sintonizzarsi da subito su 
questa rete. Solo il 20 per 
cento della popolazione, in
fatti, è al momento raggiun
gibile cai segnale. Favoriti, 
data la particolare configura
zione orografica del territo
rio. oltre la stragrande mag
gioranza degli anconetani, gli 
abitanti dei centri di pianura, 
lungo la fascia litoranea. Più 
problematico toccare quelli 

delle aree collinari delle pro
vince di Pesaro ^e Ancona. 
Addirittura ptoibitive le at
tuali condizioni per gran par
te delle zone interne del Ma
ceratese e delTAscolano. Si 
prevede, in ogni caso, che en
tro il prossimo anno questa 
modesta fetta di utenti rag
giunti dal nuovo servizio, po
trà ampliarsi notevolmente e 
sfiorare una percentuale del
l'» per cento. 

Ma anche se sussiste tale 
handicap, ravvio della Terza 
rete rappresenta per il suo 
potenziale culturale, tecnico e 
ideativo e ver il decentra
mento democratico raggiunto, 
una grande tappa. Un trasfe
rimento ideativo e produttivo 
che interpreta correttamente 

| la * filosofia» di fondo della 

riforma radio-televisiva. 
Anche se mancano ancora 

due settimane al via ufficiale, 
è possibile, dato il grosso 
sforzo compiuto in sede loca
le, dare uno sguardo ai pro
grammi che sono stati stabi
liti con tanto di orari, titoli, 
ecc. Oltre aWappuntamento 
fisso del TG 3 (ogni giorno 
atte ore 19J0Q). è interessante 
ad esempio vedere come le 
Marche si presenteranno alle 
altre regioni. Infatti non ci 
saranno solo programmi re
gionali (in codice RR), ma 
anche quelli prodotti nette 
Marche e trasmessi in ambi
to nazionale (i così detti 
RN). 

La sede di Ancona comin
cerà a presentarsi ai telespet
tatori italiani fin dal 17 di

cembre con una trasmissione 
di un'ora, mLe Marche: ri
tolta che tiene», un pro
gramma realizzato da Sergio 
Tau, con la consulenza del 
sociologo Massimo Paci. Una 
presentazione del cosi detto 
•caso marchigiano* o erte 
marchigiana atto sviluppo», 
protagonisti del cosi detto 
minH/oom in un'area com
presa tra il depresso Sud ed 
il-Nord industrializzato. 

In gennaio due trasmissio
ni: a Forse il mare non è a-
maro * (interregionale con 
Palermo), sui problemi della 
pesca ed il dramma teatrale 
di Ugo Betti e Vento nottur
no» che ha recentemente i-
naugurato U teatro sperimen
tale. 

A marzo ci sarà un pro

gramma, inquadrato nel 
comparto giornalistico-servizi 
speciali «Droga in provin
cia» (interregionale con Pe
scara) e le tre puntate nel 
settore costume spettacolo di 
*Una banda, un paese», a 
metà strada tra U documen
tario e lo spettacolo musica
le. 

Fiore aWocchieUo, anche 
per Voriginale forma di fi
nanziamento (sponsorizzazio
ne da parte detta Regione) e 
per le firme che lo realizze
ranno — Leandro Castellani è 
il regista — sarà lo sceneg
giato tigne migne», tratto 
dal romanzo del marchigiano 
Alessandro Campanelli, che 
ha riscosso un vasto consen
so tra lettori e critici. 

Marco Mazzanfi 

IESI — Si apre domani 
mattina, presso a palazzo 
Paianetti Tesei, una mo
stra dedicata al pittore Do
menico Cantatore. 

La rassegna è stata con
cepita nel quadro della ter
za edizione del premio bien
nale «Città di Iesi, Rosa 
Papa Tamburi». 

All'inaugurazione della 
mostra, nella splendida cor
nice ricca di architetture 
e decorazioni di palazzo 
Pianetti, che fanno dello 
stabile un invidiabile «be
ne culturale d'insieme », in
terverranno autorità citta
dine e regionali e numero
si critici. " 

Quest'anno il premio è 
stato attribuito dall'apposi
ta qualificata commissione 
giudicatrice a due illustri 
firme appunto, a Domeni
co Cantatore che presente
rà da domani la sua pro
duzione, scelta tra quelle 
degli ultimi dieci anni, in 

Al palazzo Pianetti Tesei 

Apre domani a Jesi 
la mostra dì Cantatore 

La rassegna è stata concepita nel quadro del premio 
biennale « Città di Jesi - Rosa Papa Tamburi » 

una sintesi di circa 80 ope
re, e a Enrico Paolucci, 
cui sarà dedicato il pros
simo mese di gennaio nel
lo stesso palazzo pari di
sponibilità di spazio e di 
tempo. 

Com'è noto, il premio di 
pittura nella prima edizio
ne venne attribuito, nel 
1975 a Renato Guttuso e 
dopo due anni a Virgilio 
Guidi. 

Le loro opere, la loro 
presenza, unitamente a 
quella del concittadino Or

feo Tamburi (è di quest'an
no una grande antologica 
dell'artista a Senigallia, 
che ha riscosso un unani
me successo di critica), che 
volle istituirlo per ricorda
re la madre, conferirono 
immediatamente lustro e 
carattere di alto livello al
la manifestazione culturale. 

La presente edizione co
stituisce un ulteriore im
portante richiamo verso 
una città peraltro già ric
ca di storia e di tradizioni 
d'arte. 
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